
La cerimonia al Quirinale degli au-
guri di fine anno arriva in un giorno
di grande tensione. Una tensione
che è quasi palpabile nella salone
del Palazzo dove si ritrovano tutte
insieme le alte cariche dello stato, i
politici di maggioranza e di opposi-
zioneperascoltare leparoledelpre-
sidentedellaRepubblica.Tutti tran-
ne Silvio Berlusconi, assente uffi-
cialmenteperunostrappomuscola-
re. Così il premier non ha ascoltato
in diretta il richiamo del Capo dello
Stato che ha invitato le forze politi-
che tutte ad un atteggiamento più
pacato nel rispetto delle autentiche
esigenzedelPaesechedeve«affron-
tare e vincere sfide gravose», a co-
minciare dal fronteggiare una crisi
economica senza precedenti. E poi
l’invito a riforme bipartisan, conse-
guenza di un confronto che ancora
manca. E, quindi, la critica esplicita
all’uso continuo che il governo fa
della decretazione d’urgenza. «La
maggioranza ha il dovere di gover-
nare»manonpuòabusare di decre-
ti «spesso eterogenei nei contenuti
eaggravati dallapraticadi emenda-
menti estranei allamateria e chiara-
mente strumentali». In questo mo-
dononsi rispetta «il ruolodell’oppo-
sizione, essenziale in ogni sistema
democratico, ma più in generale il
ruolo del Paralmento nel suo insie-
me». Perchè ènel Parlamento che si
deve individuareuna soluzione alla
crisi istituzionale e a quella econo-
mica che deve «preoccupare» ma
non «fare paura». Sì, quindi, alla ri-
forma dei regolamenti ma che non
influiscasugli equilibri costituziona-
li. La Costituzione, nella sua secon-
da parte, può essere modificata,
quando mecessario. Il federalismo
fiscale può essere «un fattore dure-

vole di accresciuta efficienza dello
Stato e di ritrovata unità nazionale».
Leparoledel presidente cadono su

unuditorio attento. Impegnatoa fare
i conti, qualunque sia la parte politi-
ca, con uno tsunami di proporzioni
imprevedibili. Napolitano invita ad

«un costume di severità, uno sforzo
senza precedenti di gestione corretta
e oculata che si impone inmolti cam-
pi dell'azione pubblica». Sottolinea
la necessità del «superamento di gra-
vi inefficienze e distorsioni nel modo
di operare delle istituzioni locali e re-
gionali del Mezzogiorno». E poi af-
fronta un tema caldo, quello della ri-
formadellagiustizia cheèdi stringen-
te attualità. Napolitano dà «atto alle
forze dell’ordine e alla magistratura
dell’incessante impegno» ma insiste
sulla «gravissima condizione della

giustizia civile» e «sulla lunghissima,
abnormedurata dei processi». I citta-
dini, la gente comune ne è la vittima
principale. E’ al loro interesse che bi-
sogna, innanzitutto, pensare.Maci si
sono anche «problemi di equilibrio
istituzionale, nei rapporti tra politica
emagistratura ed esigenze di misure
di riforma» che portino a «scongiura-
re eccessi di discrezionalità, rischi di
arbitrio e conflitti interni alla magi-
stratura».Bisognaporremanoalla ri-
forma, anche del Csm, per evitare
«l’assunzione dimissioni improprie e
smanie di protagonismo personale».
Inevitabile l’allusione «al cortocircui-
to istituzionale egiudiziario»del con-
flitto tra le procure di Cranzaro e Sa-
lerno su cui è dovuto intervenire lo
stessoNapolitano, conun’azione sen-
za precedenti. Al di là delle polemi-
che strumentali della necessità di
nuovenormedi condotta «sene stan-
no mostrando consapevoli sia il Csm
che il vertice dell’ordine giudiziario.
Se ne discuta in Parlamento e si cer-
chinosoluzioni condivise senzaparti-
re da opposte pregiudiziali e posizio-
ni rigidamente condivise».❖
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mciarnelli@unita.it «DavidMills nonmeritanem-
meno le attenuanti generiche per-
chéhaavuto solobramosiadidena-
ro». Sono queste le parole con cui il
pubblico ministero Fabio De Pa-
squaleha concluso ieri la sua requi-
sitoria, dopo aver chiesto quattro
anniedottomesidipenaper l’avvo-
cato inglese.
Quattro anni edottomesi per es-

sersi fatto corromperedaSilvioBer-
lusconi, con600.000dollari, perdi-
re il falso o essere reticente di fron-
teaimagistratimilanesi chegli ave-
vano chiesto informazioni (in due
processi) sui fondi neri creati per
conto dell’allora Fininvest. Decine
e decine di società off-shore. ideate
dallo stesso Mills, in cui era custo-
dia la «tesoreria occulta» del grup-
po, soldi chepoi erano serviti, tra le
altre cose, a pagare Bettino Craxi e
Renato Squillante.
«In questo processo l’imputato

DavidMills ha avuto un comporta-
mento callido» ha spiegato il pm
De Pasquale, riferendosi al tentati-
vi fatti daMills di negare quantoda
lui stesso detto e scritto. Come nel
casodellaconfessione resaallo stes-
somagistrato nel luglio del 2004 (e
poco dopo integralmente ritratta-
ta) in cui ammettevadiaver «tenta-
to di proteggere Berlusconi nella
massima misura possibile» e di
aver ricevutocome ricompensa i fa-
mosi600.000dollari.Ocome la let-
tera scritta al fiscalista Bob Dren-
nan (anchequella ritrattata), in cui
Mills nel febbraio del 2004 si dimo-
stravapreoccupatoper il trattamen-
to che il Fisco inglese gli avrebbe
riservato per i 600.000 dollari rice-
vuti da Berlusconi. Drennan ha poi
confermato il fatto, aggiungendo
che l’avvocatogli ripetè le stesse co-
se anche a voce.
GIUSEPPE CARUSO

Napolitano a tutto campo: uso
eccessivo dei decreti legge e
mancanza di dialogo con l’op-
posizione. Necessità di una ri-
forma della giustizia che scon-
giuri eccessi di discrezionalità.
E poi la crisi e il federalismo...
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Il Presidente durante il suo intervento all’incontro con le Alte Cariche dello Stato

p La cerimonia di fine anno in un clima condizionato dagli eventi politici delle ultime ore

p Richiamo al governo sull’abuso dei decreti legge: «Non si rispetta il Parlamento»

«Necessario confronto
in Parlamento per
soluzioni condivise»
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«Condannate
l’avvocatoMills
era a libro paga
di Berlusconi»

Riforma della giustizia
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Giustizia in crisi, allarme di Napolitano
«Stop ai conflitti e agli arbìtri»
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